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Primi lavori sul terreno del nuovo stabilimento di Arese. 
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assemblea ordinaria 
del 30 giugno 1960 

Relazione del Consiglio di Amministrazione 

Relazione dei Collegio Sindacale 

Bilancio al 31 dicembre 1959 



convocazione di assemblea 

(Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale foglio delle inserzioni n. 145 del 14 giugno 1960) 

Gli Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria per il giorno 30 giugno 1960 
alle ore 10,30 - presso la Sede della Società in Milano - Via Gattamelata, 45 - per 
deliberare sul seguente 

ORDINE DEL G IORNO 

deliberazioni sulle pratiche di cui ai n. 1 - 2 - 3 dell'articolo 2364 del Codice Civile. 
Hanno diritto a intervenire all'Assemblea gli Azionisti che risultano iscritti nel libro 
dei Soci almeno 5 giorni prima dell'adunanza. 

Il Consiglio di Amministrazione 
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relazione del consiglio 
di amministrazione 
all'assemblea 

Signori Azionisti, 

l'Alfa Romeo nel corso del 1959 ha ottenuto risultati positivi sia sotto il profilo 
aziendale sia sotto quello economico generale: essa ha potuto infatti inserirsi — 
con risultati soddisfacenti in relazione ai mezzi di lavoro di cui ha potuto disporre 
— nell'accresciuto ritmo che ha caratterizzato, con un processo di espansione vera-
mente notevole, l'industria automobilistica mondiale, quella europea e quella na-
zionale. 
Prima di presentare dettagliatamente le risultanze della gestione aziendale, ritenia-
mo opportune alcune considerazioni relative all'andamento dell'industria automo-
bilistica nelle sue linee generali. 
Dopo le manifestazioni recessive che caratterizzarono gli anni 1957 e 1958, l'indu-
stria automobilistica americana ha realizzato nel 1959 un notevolissimo incremento, 
portando la produzione da 5 milioni e centomila a 6 milioni e settecentomila auto-
veicoli, quota assai vicina a quella massima raggiunta nel 1955. 
Tale produzione è stata quasi tutta assorbita dal mercato interno: è da notare che il 
mercato americano ha assorbito, oltre la sua produzione, una quota di autovetture 
importate dall'Europa, superiore a quella dell 'anno precedente: particolarmente 
sensibile è stata l'importazione di vetture sportive che è passata dalle 48.200 unità 
del 1958 alle 73.000 del 1959, tenendo conto dei soli tre paesi europei che pos-
siamo considerare i principali produttori (Inghilterra, Germania e Italia). 
In Europa l'incremento della produzione automobilistica è stato pure assai sensibi-
le: il totale di autoveicoli prodotti è passato da 4.900.000 a 5.700.000 unità: di cui 
4.000.000 sono stati costruiti nell'area del M.E.C., 1.700.000 nell'area dell'E.F.T.A., 
con un aumento rispettivamente del 1 6 % e del 1 5 % in confronto del 1958. 
L'Italia, passando nel 1959 a oltre 500.000 unità contro circa 400.000 del 1958, ha 
registrato un incremento del 24 % . Ciò indica che l'industria automobilistica ita-
liana ha seguito un ritmo di sviluppo superiore al complesso dell'industria europea 





che pur ha dimostrato nel corso del 1959, una vitalità tale da sorprendere gli 
osservatori economici di tutto il mondo. 
Lo sviluppo della produzione automobilistica mondiale verificatosi nel corso del 
1959 non è considerato come un fatto congiunturale e momentaneo, ma come un 
fenomeno destinato a continuare: in questo senso esso è stato interpretato da tutti 
i produttori, la maggior parte dei quali ha in corso di realizzazione programmi di 
aumento della capacità produttiva talvolta imponenti in seguito ai quali nel giro dei 
prossimi 3 - 4 anni essa dovrebbe raddoppiarsi. 
Dopo aver dato uno sguardo panoramico alla situazione generale passiamo ad esa-
minare l'andamento aziendale nei suoi diversi aspetti . 
L'Alfa Romeo, sempre fra il 1958 e il 1959, ha aumentato il numero delle unità 
prodotte del 50 % , cifra che deve essere interpretata tenendo conto delle dimen-
sioni dell'azienda, delle caratteristiche qualitative e dell'incidenza della costruzione 
parziale della Dauphine iniziata nel Giugno 1959. 
Nella immatricolazione in Italia la nostra Società ha potuto realizzare un aumento 
del 54 % , mentre la propria quota di partecipazione al totale è salita dal 7,7 % 
del 1958 al 9,8 % del 1959; se si ha riguardo alle caratteristiche della nostra pro-
duzione, rileviamo che questa si inserisce nella categoria delle cilindrate medie e 
maggiori con un peso pari ad oltre un quinto della immatricolazione relativa: que-
sto ci sembra particolarmente significativo per definire la posizione raggiunta dalla 
nostra marca sul mercato nazionale, che ha accolto con favore le novità del 1959, 
le quali — come è noto — consistono nella Dauphine Alfa Romeo, nella nuova 
edizione della Giulietta quattro porte e nella Giulietta Sprint Speciale. 
Per corrispondere adeguatamente e sempre meglio al favore che la clientela riserva 
alla nostra produzione, sono proseguiti gli sforzi per rendere sempre più efficiente 
la nostra organizzazione commerciale ed assistenziale: nel corso dell'anno le filiali di 





Bari e Catania hanno subito radicali trasformazioni e sono state potenziate in 
impianti ed attrezzature; a Torino è stata aperta una nuova filiale, che riteniamo 
rappresenti degnamente la nostra Casa nel massimo centro automobilistico italiano. 
Nel quadro di questo sviluppo organizzativo, mentre è stata decisa la istituzione di 
una nuova filiale a Firenze, verrà potenziata quella di Roma e, in seguito, le altre, 
di pari passo con le esigenze dettate dallo sviluppo del mercato. 
Nel settore esportazione, ad una crescente e vivace domanda delle nostre autovet-
ture — segnatamente di tipo sportivo — non ha potuto corrispondere da parte 
nostra un adeguato impegno di fornitura, e ciò per i conosciuti limiti delle nostre 
attuali possibilità di produzione: cionondimeno il numero delle vetture esportate è 
aumentato di circa il 25 % rispetto al 1958, e ciò senza tener conto della esporta-
zione di gruppi per il montaggio all'estero. 

In questo settore meritano di essere sottolineate, oltre all'accordo col Brasile per il 
montaggio della « 2000 » — del quale fu fatto cenno nella relazione al precedente 
bilancio — le analoghe iniziative già concretate in apposite intese mediante le quali 
in Messico, nell'Unione Sudafricana ed in Spagna sono state allestite apposite linee 
di montaggio di nostre vetture Giulietta e di furgoni Romeo. 
Le vendite degli autoveicoli da trasporto, dei motori e delle produzioni varie sono 
rimaste nel loro insieme sul livello quantitativo del 1958, sebbene una certa ripresa 
— confermata dall'andamento di questi primi mesi del 1960 — fosse già avvenuta 
sul finire dello scorso anno, particolarmente per quanto riguarda le vendite dell'au-
tocarro « 1000 » e del Romeo. 
Nel settore delle produzioni varie merita un cenno particolare l'attività svolta nello 
stabilimento di Pomigliano d'Arco, il quale ha mantenuto e migliorato i risultati 
già conseguiti nel passato, sia in termini economici, sia soprattutto nella qualità 
delle produzioni colà realizzate, tra le quali la revisione dei motori d'aviazione a 
pistoni ed a getto costituiscono oggi un'affermazione notevole, anche se di modeste 





dimensioni, che può rappresentare per l'avvenire la concreta premessa per ulteriori 
sviluppi in un campo di tanto interesse. 
In termini di fjttiir^jn l'andamento dell'anno 1959 può così sintetizzarsi: fatturato 
totale L.mil. 61.306, di cui al mercato interno L.mil. 45.205 ed all'esportazione 
L.mil. 16.101, con variazioni rispettive in più, in confronto del 1958, del 24 % -
del 32 % - del 6 % . 
La esiguità dell'incremento, a valore, dell'esportato trova spiegazione nel minor 
introito conseguito dalle esportazioni in Brasile di gruppi per autocarro « Mille » 
(e ciò come effetto della graduale e prevista evoluzione di quella fornitura alla 
Fabrica Nacional de Motores), minor introito che è stato compensato, con lieve 
vantaggio, dalla maggiore esportazione di vetture e di gruppi verso altre desti-
nazioni. 
Menzione particolare deve farsi, a questo proposito, dell'attività svolta dalla nostra 
controllata « Società per il Commercio dei Prodotti Alfa Romeo » di Lugano, che nel 
1959 ha venduto in quel mercato il 44 % in più dell'anno precedente, consolidan-
do la buona affermazione del nostro prodotto in quell'interessante Paese che, per 
essere aperto all'importazione di qualsiasi provenienza, può essere considerato co-
me « test » del futuro mercato europeo. I risultati economici del bilancio dell'Alfa 
di Lugano sono stati soddisfacenti. 
L'altra nostra controllata CO.FI. — Commissionaria generale per le vendite a rate 
— ha aumentato il proprio fatturato in relazione all'incremento generale delle 
nostre vendite ed ha chiuso in pareggio il bilancio 1959. 
Nella passata relazione comunicammo che allo scopo di venire incontro alle cre-
scenti necessità delle nostre produzioni avevamo assunto la partecipazione di mag-
gioranza della Società Motomeccanica di Milano: di fatto, nel corso dell'anno pas-
sato è stata installata presso quello stabilimento la linea di montaggio del furgone 
Romeo, che presentemente lavora a pieno ritmo. 
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Questa azienda, secondo quanto prevedono i nostri programmi, è però destinata 
a raccogliere e riunire, in via principale, la gestione dei ricambi; sono pertanto in 
fase di studio le opere necessarie all'adattamento degli impianti, mentre l'attività 
attuale comprende, oltre al montaggio del Romeo già ricordato, una fonderia di 
acciaio ed altre lavorazioni meccaniche in fase di esaurimento connesse alla prece-
dente attività della Motomeccanica (trattori e impianti di aria compressa). In questa 
fase di transizione la Società ha presentato nel 1959 risultati di gestione deficitari, 
che si presume si ripeteranno anche nel corrente esercizio, fino a quando cioè essa 
non abbia raggiunto la sua definitiva sistemazione inquadrandosi nell'Alfa Romeo 
come uno stabilimento dipendente. 

Sempre in tema di Società controllate, segnaliamo che in questo esercizio, in omag-
gio agli orientamenti assunti in sede di Gruppo al fine di realizzare concentrazioni 
di attività omogenee presso aziende capogruppo, abbiamo acquisito la partecipa-
zione azionaria di maggioranza della SPICA di Livorno che, già nel passato, era' 
sotto il controllo dell'Alfa Romeo: sono in corso iniziative che tendono a sviluppare 
sul piano tecnico-industriale la più stretta collaborazione con la SPICA. 
Il personale di ogni categoria occupato negli Stabilimenti Sociali e nelle filiali ascen-
deva al 31 Dicembre 1959 a 8.923 unità, con un aumento, rispetto al 31 Dicem-
bre 1958, di 916 persone. 
L'attività assistenziale e culturale a favore dei dipendenti ha subito, nel 1959, un 
sensibile potenziamento, tanto nelle sue forme dirette (come sussidi in casi di emer-
genza, borse di studio e rimborsi di tasse e premi ai dipendenti iscritti a Istituti Tec-
nici e Facoltà Universitarie, premi aziendali d'anzianità, profilassi antitubercolare, 
costruzioni INA-Casa, ecc.) quanto nelle sue forme indirette, mediante l'assegnazio-
ne di cospicui fondi ai diversi organismi aziendali aventi finalità di mutuo soccorso, 
ricreative e culturali. 
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Rispetto al 1958, il Bilancio chiuso al 31 Dicembre 1959 presenta, nelle principali 
voci, le variazioni che seguono: 

all'attivo: 

— il capitale immobilizzato è aumentato di complessive Lire 3.428.552.939 al 
netto delle alienazioni; hanno contribuito all'aumento: i Terreni, per effetto del-
l'acquisto delle aree destinate al nuovo stabilimento di Arese; i fabbricati, 
soprattutto per lo sviluppo delle filiali; gli impianti e macchinari, per l'appron-
tamento di nuovi mezzi di lavoro a Milano e a Pomigliano d'Arco. 

— le partecipazioni salgono di L. 551.346.196 a causa dell'acquisizione di nòstre 
partecipazioni al capitale della Fabrica Nacional de Motores di Rio de Janeiro e 
della Motomeccanica di Milano; 

— le merci, materiali e lavori diminuiscono di L. 1.947.214.533, per effetto della 
sensibile contrazione riscontrata rispetto all'anno precedente nel magazzino pro-
dotti finiti; 

— i conti finanziari (Cassa, Banche, effetti e titoli) hanno subito un aumento di mo-
desta entità; 

— i crediti e le attività varie sono aumentati di L. 5.302.461.075 e l'incremento più 
notevole è dato dai Clienti: tra di essi sono i crediti verso l'estero (F.N.M. Brasile), 
che hanno segnato la maggiore differenza; gli altri incrementi sono un riflesso 
naturale della più elevata attività e del più alto fatturato. 

I valori di inventario sono stati determinati secondo le vigenti disposizioni di 
legge. 





al passivo: 

— l'aumento di L. 1.665.337.876 del fondo ammortamenti è dovuto allo stanzia-
mento annuo calcolato secondo i coefficienti fiscali in L. 1.853.863.898, dal 
quale sono da detrarre storni per L. il 8^526.022 relativi a cespiti alienati nel 
corso dell'anno; 

— il fondo indennità licenziamento personale registra un aumento di Lire 
1 .929.018.423: esso compendia l ' assegnazione straordinaria di Lire 
1.353.080.358, deliberata nell'Assemblea del 30 Giugno dello scorso anno, 
a valere sul fondo saldi rivalutazione monetaria, e la quota di competenza del-
l'esercizio al netto delle indennità maturate nell'anno: l'ammontare attuale del 
« fondo » copre le spettanze di legge del nostro personale; 

— i debiti finanziari sono, nel loro insieme, leggermente diminuiti; ridotti i mutui 
per effetto del regolare assolvimento degli impegni relativi, l'esposizione com-
plessiva verso Istituti finanziari e Banche è rimasta pressoché inalterata: segno 
questo della soddisfacente situazione finanziaria dell'azienda durante l'annata. 

Le passività varie sono aumentate globalmente di L. 2.018.875.488, costituite prin-
cipalmente dagli incrementi dei fornitori e dei creditori diversi, ratei e spese da 
liquidare, partite che risentono dell'accresciuto giro di affari. 

L'aumento del capitale sociale da L. 12 a L. 16 miliardi consegue dalla delibera 
dell'Assemblea straordinaria del 30 Giugno scorso ed il bilancio conferma che esso 
è stato regolarmente eseguito. 

Inalterate le riserve mentre è scomparso il Saldo rivalutazione monetaria, secondo 
quanto fu deliberato nella già ricordata Assemblea. 

Il conto economico per l'esercizio 1959 presenta un sensibile miglioramento rispetto 
al 1958, che sostanzialmente va attribuito: 





— all'aumento notevole del volume della produzione tipica dell'Alfa Romeo ed 
all'inserimento della nuova produzione Dauphine: fattori che hanno consentito 
un miglior assorbimento di spese generali; 

— ai miglioramenti tecnici ed alla conseguente riduzione dei tempi nella fabbrica-
zione, che hanno compensato l'aumento di circa il 7 % rilevato nel costo gene-
rale del lavoro (stipendi, paghe ed oneri relativi); 

— alla riorganizzazione dei vari settori aziendali, che ha già cominciato a dare 
soddisfacenti risultati. 

È infine da osservare che l'incremento delle spese generali risente di tutto un com-
plesso di provvedimenti in corso che debbono realizzare quel rafforzamento della 
struttura aziendale, che è premessa indispensabile per lo sviluppo previsto dai 
nostri programmi. 

Il Bilancio al 31 Dicembre 1959 si chiude con un utile netto di L. 77.101.347, che 
proponiamo di riportare a nuovo unitamente al resto utili degli esercizi precedenti, 
previa assegnazione del 5 % — pari a L. 3.855.067 — alla riserva ordinaria, co-
me per Statuto. 

Prima di chiudere la presente Relazione, ci sia consentito di segnalare alla Vostra 
attenzione la attenta e pressante cura rivolta, nel decorso anno ed in questi primi 
mesi del 1960, dalla Vostra Direzione Generale e da tutti i servizi dell'Azienda, 
affiancati da valorosi esperti, alla elaborazione di un coordinato programma di 
sviluppo dell'Alfa Romeo. 

Nella precedente Relazione indicammo alcune delle iniziative adottate per la 
creazione del nuovo Stabilimento di Arese e per il potenziamento dello Stabili-
mento di Pomigliano d'Arco; oggi possiamo aggiungere che sono in corso, sia pure 
nella fase iniziale, i lavori necessari alla realizzazione di quelle iniziative, indispen-
sabili affinchè il piano di sviluppo abbia la più sollecita attuazione. 
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Tale piano si inquadra nella generale spinta all'aumento della capacità produttiva 
che caratterizza come abbiamo già veduto i programmi delle case automobilistiche 
in ogni parte del mondo. 

Certamente l'allargarsi dei mercati a causa del formarsi di più vaste aree di compe-
tizione, determinato dal progressivo abbattimento delle restrizioni quantitative e 
delle tariffe doganali, rende sempre più vivace la concorrenza e pertanto più 
sensibile ed urgente l'esigenza di comprimere i costi, con l'ammodernamento 
dei sistemi produttivi, la concentrazione delle lavorazioni e l'incremento dei volumi 
di produzione. 

In questa atmosfera di ragionata fiducia nell'avvenire che pèrmea tutto il settore, 
l'Alfa Romeo ha impostato il suo piano di sviluppo. 

Essa si propone di incrementare sensibilmente, entro i prossimi anni, il volume 
della sua produzione, conservandone peraltro le caratteristiche essenziali di qualità, 
ma nello stesso tempo allargando la gamma dei tipi, al fine di interessare sempre 
più numerose categorie di clienti. 

La esecuzione di questo programma, che tende ad inserirsi nella espansione mon-
diale della motorizzazione col proposito di mantenervi un posto adeguato, sarà tra 
alcuni anni un fatto compiuto, con l'assicurato appoggio del nostro maggiore azio-
nista e la collaborazione esperta dei nostri tecnici e delle nostre maestranze: a tutti 
va il nostro ringraziamento. 

Il Consiglio rassegna il proprio mandato per scadenza del termine, grato per la 
fiducia in lui riposta, e ricorda che l'Assemblea deve oggi fissare per l'esercizio in 
corso il numero degli amministratori e provvedere alla loro elezione. 

Milano, 11 Giugno 1960 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 





relazione 
del collegio sindacale 

Signori Azionisti, 

Vi confermiamo anzitutto che la deliberazione da Voi adottata in sede straordinaria 
il 30 giugno 1959, relativa all'aumento del capitale sociale da L. 12.000.000.000 
a L. 16.000.000.000, ha avuto regolare esecuzione con la sottoscrizione e il 
versamento del nuovo capitale. 
Il bilancio chiuso al 31 dicembre 1959 che viene presentato alla Vostra approva-
zione è stato da noi accuratamente esaminato. Vi attestiamo che ne abbiamo accer-
tata la concordanza con le risultanze della contabilità ordinatamente tenuta. 
Il bilancio si compendia nei seguenti dati, esclusi i conti d'ordine: 

CONTO PATRIMONIALE 

Attività 
Passività L. 
Capitale sociale, riserve ed avanzo 

utili esercizi precedenti . L. 

Utile dell'esercizio . . . . 

L. 79.552.355.200 
63.228.210.886 

16.247.042.967 L. 79.475.253.853 

L. 77.101.347 

CONTO ECONOMICO 

Utile lordo industriale L. 8.035.488.413 
Perdite e Spese L. 7.958.387.066 

Utile netto dell'esercizio L. 77.101.347 

I Conti d'ordine bilancianti sommano a L. 8.932.620.662. 
I criteri di valutazione adottati sono conformi alle norme di legge; le poste dei ratei 
e risconti sono state con noi concordate. 





Gli ammortamenti a carico dell'esercizio, che ammontano complessivamente a 
L. 1.853.863.898, sono stati calcolati sui vari cespiti, applicando aliquote consentite 
dalle vigenti disposizioni fiscali. Il Fondo indennità licenziamento personale è ade-
guato al relativo onere. 
La nostra partecipazione alle riunioni del Consiglio di amministrazione e le perio-
diche verifiche effettuate durante l'anno ci hanno dato larga possibilità di constatare 
la regolarità dell'amministrazione. 
Vi invitiamo pertanto ad approvare il bilancio a Voi presentato e le proposte del 
Consiglio di amministrazione sulla destinazione dell'utile dell'esercizio. 

Milano, 11 Giugno 1960 

I S INDACI 

Prof. Dr. Angelo Aldrighetti 

Rag. Vito Maiolino 

Comm. Dr. Angiolo Merlini 

Gr. Uff. Rag. Argentino Ricca 

Dr. Antonio Toraldo di Francia 
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bilancio al 31 dicembre 1959 

A T T I V O AL 31-12-1959 AL 31-12-1958 

Capitale immobilizzato 

Beni immobili 
Impianti e macchinari 
Mobilio, arredamento e attrezzature d'ufficio . 

L. 
» 

» 

8.717.196.575 
18.680.722.680 
• 774.492.829 

7.330.422.818 
16.861.063.797 

552.372.530 
L. 28.172.412.084 24.743.859.145 

Partecipazioni L. 567.685.614 16.339.418 

Merci, materiali e lavori 

Materie prime, materiali e prodotti finiti . 
Prodotti in lavorazione - lavori in corso . 

L. 
» 

15.902.768.898 
12.329.491.060 

17.172.892.470 
13.006.582.021 

L. 28.232.259.958 30.179.474.491 

Conti finanziari 

Casse 
Banche 
Effetti da esigere 
Titoli a reddito fìsso 

L. 
» 

» 

176.399.228 
538.922.068 
703.870.077 

89.103.548 

104.1 16.130 
433.359.704 
805.251.198 

23.247.038 
L. 1.508.294.921 1.365.974.070 

Crediti e attività varie 

Clienti 
Società col legate 
Fornitori per anticipi 
Debitori diversi, ratei e spese anticipate . 

L. 
» 

» 

13.755.815.196 
88.127.708 

497.180.388 
6.730.579.331 

9.171.724.945 
203.502.700 
991.082.513 

5.402.931.390 
L. 21.071.702.623 15.769.241.548 

Totale attivo L. 79.552.355.200 72.074.888.672 

Perdita dell'esercizio 1958 L. _ 206.758.994 

Conti d'ordine 

Cauzioni amministratori 
Altri conti d'ordine 

L. 
» 

3.000.000 
8.929.620.662 

3.800.000 
12.536.858.359 

L. 8.932.620.662 12.540.658.359 

Totale generale L. 88.484.975.862 84.822.306.025 

IL COLLEGIO SINDACALE 

Prof. Dr. Angelo Aldrighetti - Presidente 
Rag. Vito Maiolino - Comm. Dr. Angiolo Merlini 

Gr. Uff. Rag. Argentino Ricca 
Dr. Antonio Toraldo di Francia 



P A S S I V O AL 31-12-1959 AL 31-12-1958 1 

Fondi ammortamento 
Ordinari L. 
Anticipati » 

8.742.159.400 
100.000.000 

7.076.821.524 
100.000.000 

8.842.159.400 7.176.821.524 

Fondo indennità licenziamento personale L. 4.790.928.035 2.861.909.612 

Debiti finanziari 
Mutui L. 
Istituti finanziari e Banche » 

803.250.773 
32.727.062.867. 

1.160.281.536 
32.700.646.794 

33.530.313.640 33.860.928.330 

Effetti da pagare - debiti e passività varie 
Fornitori L. 
Società col legate » 
Clienti per anticipi » 
Creditori diversi, ratei e spese da liquidare . » 

11.059.424.599 
1.255.301.579 

417.753.618 
3.332.330.015 

9.719.581.519 
1.390.456.425 

418.197.448 
2.517.698.931 

16.064.809.811 14.045.934.323 

Totale passivo L. 63.228.210.886 57.945.593.789 

Patrimonio netto 

Capitale sociale 
n. 16.000.000 azioni da L. 1.000 cad. . . L. / 16.000.000.000 12.000.000.000 

Riserve 
Statutaria L. 
Straordinaria » 
Saldi rivalutazione monetaria capitale immo-

bilizzato » 

25.171.537 
10.000.000 

25.171.537 
10.000.000 

1.882.251.916 
35.171.537 1.917.423.453 

Utili 
Esercizi precedenti L. 
Esercizio 1959 » 

211.871.430 
77.101.347 

418.630.424 

288.972.777 418.630.424 

Totale patrimonio netto L. 16.324.144.314 14.336.053.877 
Conti d'ordine 

Amministratori per cauzioni L. 
Altri conti d'ordine » 

3.000.000 
8.929.620.662 

3.800.000 
12.536.858.359 

8.932.620.662 12.540.658.359 

Totale generale L. 88.484.975.862 84.822.306.025 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Dr. Balduccio Bardocci 

L'AMMINISTRATORE DELEGATO E DIRETTORE GENERALE 

Dr. Antonio Mangano 



conto perdite e profitti 

31-12-1959 31-12-1958 31-12-1959 31-12-1958 

Utile lordo 
Oneri finanziari L. 1.790.951.132 2.396.713.194 industriale L. 8.035.488.413 7.364.268.658 

Spese e perdite » 4.313.572.036 3.477.554.984 

Ammortamenti 
ordinari » 1.853.863.898 1.696.759.474 

L. 7.958.387.066 7.571.027.652 L. 8.035.488.413 7.364.268.658 

Perdita dell'eser-
Utile dell'esercizio L. 77.101.347 cizio L. 206.758.994 

8.035.488.413 7.571.027.652 8.035.488.413 7.571.027.652 

IL COLLEGIO SINDACALE 

Prof. Dr. Angelo Aldrighetti - Presidente 

Rag. Vito Maiolino - Comm. Dr. Angiolo Merlini 

Gr. Uff. Rag. Argentino Ricca 

Dr. Antonio Toraldo di Francia 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE 

Dr. Balduccio Bardocci 

L'AMMINISTRATORE DELEGATO 
e DIRETTORE GENERALE 

Dr. Antonio Mangano 



deliberazioni dell'assemblea 

Il 30 Giugno 1960 alle ore 10,30 in Milano, presso la sede sociale, si è riunita, in 
prima convocazione, l'assemblea ordinaria degli azionisti della S.p.A. Alfa Romeo, 
con sede in Milano e con capitale di Lit. 16.000.000.000 interamente versato, sud-
diviso in 16.000.000 di azioni del valore nominale di Lit. 1000 cadauna. 
L'assemblea in sede ordinaria: 

ha approvato la relazione del Consiglio di Amministrazione, il Bilancio ed il Conto 
Perdite e Profìtti al 31 Dicembre 1959; 

ha deliberato di portare a nuovo l'utile di L. 77.101.347, previa assegnazione del 
5 % alla riserva ordinaria, unitamente al residuo utile degli esercizi precedenti di 
L. 211.871.430; 

ha deliberato che il Consiglio di Amministrazione per l'esercizio 1960 sia composto 
di 13 Membri; 

ha nominato Amministratori, per l'esercizio 1960, i Sigg.: 

Bardocci Dr. Balduccio 
De Gasperi Dr. Augusto 
De Marchi Dr. Emilio 
Giambelli Dr. Ing. Agostino 
Guani Dr. Ing. Renzo 
Magri Dr. Salvatore 
Mangano Dr. Antonio 
Manuelli Dr. Prof. Ernesto 
Meda On. Avv. Luigi 
Medugno Dr. Leopoldo 
Serangeli Dr. Aldo 
Tomaselli Gen. Emilio 
Velani Dr. Ing. Bruno 
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